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N T I Z E 
IL GRANDE PLEBISCITO INTORNO ALL'APPELLO DI BERLINO 
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par un patio di pace irai 5 Grandi 
[L'aper/u/a de/to vtimiuìqimjwr Iti rtwciilltì\ doliti lirnma làmui. làmuhi (lalabriu u Fuggia 

',',.:' 

K La campagna di puce per • la 
' raccolta delle firme per ' un v in

contro tra i Cinque grandi che in 
Italia ha avuto inizio poche set-

' tintane addietro, registra già no
tevoli successi. Ovunque nelle 

.- grandi città, nei paesi e nei borghi 
" della « Penisola centinaia di mi

gliaia di cittadini appongono In 
loro .firma in calce all'appello di 
Berlino manifestando la loro de
cisa volontà di salvare la pace 
e r condannando ' i : preparativi di 
guerra del governo» - ' ••'••' 
• Proprio in questi giorni Firen-

• ze ha annunciato di aver raggiun
to e superato ì l mezzo milione dì 
firme, un ' plebiscito • senza pre 
cedenti , un grande successo delle 
forze dela pace che sarà festeg 
giato il 5 giugno nel corso di una 
manifestazione provinciale che si 
annuncia s in da ora imponente. 
;> Intanto in molte città del sud 
e del nord i partigiani della pace 
fanno u n primo bilancio della at 
tività svolta dall'inizio della cam
pagna ad oggi. A Roma domeni
ca scorsa i l sen. Emilio Sereni ha 
aperto la campagna con un d i 
scorso pronunciato - al Cinema 
Splendore, ' Alla manifestazione 
erano presenti rappresentanti dei 
Comitati comunali, rionali e di 
fabbrica e cittadini di ogni strato 
sociale. •- - - ., .., 

E' stato annunciato che nella 
provincia di Roma sono state già 
raccolte, i n brevissimo tempo, le 
prime 105.000 firme. -, 

I lavoratori e le lavoratrici dei 
grandi complessi industriali del 
l a capitale sono all'avanguardia e 
svolgono ovunque una intensa a t 
tività. A l deposito locomotive smi
stamento, al deposito e squadra 

; rialzo : Trastevere, *• alla sottoser 
zione Fara Sabina; all 'ATAC 
Trionfale, alle centrali te lefoni
che di Nomentano, Appio, F lami 
nio e Trastevere, alla Fiorentini, 
alla Nettezza Urbana le maestran
ze hanno firmato al 100 per cento, 

• Altissime percentuali sono state 
raggiunte anche negli altri l u o 
ghi di lavoro. Al le Capannelle un 
sacerdote e due suore hanno f ir
mato l'appello di Berlino. 

A Reggio Emilia dove la rac 
colta delle firme procede ad un 
ritmo crescente sono alate già rac
colte 217.000 firme. L'annuncjo è 
stato dato ne l corso d i una m a n i 
festazione durante l a quale ' ha 

: preso la parola il prof. . Mario 
Mòntesi. --•••---•'-

Intensa l'attività del partigiani 
della pace anche nei centri del 
Mezzogiorno. A Reggio Calabria 
la campagna sarà aperta i l 2 g i u 
gno. Centinaia di dibattiti e di 
larghe assemblee si svolgeranno 
per quella data in tutti i centri 
della provincia. . , ..•,-" 

^Frat tanto si hanno già nume
rose adesioni di personalità tra 
le quali quella del prof. Fran
cesco De Stefano, presidente della 
locale sezione Combattenti; del 
doti. Libero Ceraci, direttore della 
stazione zoofiìattica provinciale; 
del prof Pietro Malavenda, in
segnante nelle scuole medie; del 
dott. " Leopoldo Oppcdisnni, im
piegato i. dell'Ufficio Provinciale 
dell'Enpas; del dott. Fausto pog
gio, Procuratore del Registro. Ai 
• A Foggia domenica scorsa, nel 

salone della Casa del Contadino 
si è svolto il Convegno provincia
le dei partigiani : della pace per 
l'apertura della campagna In tut
ta la provincia. Alla presidenza 
Bono stati chiamati l'on. Fioritto, 
Laureili, l'avv. Rollo, Del Mastro, 
DJ Stasi, Forcella, 11 prof. Belletti, 
e Gala. Il dott. Bucci ha fatto una 
dettagliata relaziono • sull'attivi
tà dei partigiani della pace nella 
provincia. Successivamente hanno 
preso la parola numerosi delega
ti dei comitati della pace comu
nali i quali hanno annunciato 1 

primi risultati' conseguiti nella 
raccolta delle firme. •-•*.• -

Particolare entusiasmo • ha su 
scitato ' l'annuncio di Cerignola 
dove alla • data di sabato scordo 
le firme ammontavano a oltre 
25.000. Nel Sanatorio di Foggia 
hanno firmato 208 ricoverati su 
230. - • r • • ••»-•• 

L'apertura della campagna per 
un incontro fra i Cinque grandi 
ò stata annunciata a Mesagne per 
oggi, alle ore 21, al Teatro co
munale. Alla manifestazione sono 
invitati tutti i candidati delle l i
ste per le elezioni comunali e 
provinciali e personalità locali. 
Sono già pervenute molte ade
sioni. • • 

Nella provincia di Catanzaro 
dove la raccolta è stata iniziata 
soltanto da pochi giorni sono .«ta
te raccolte, escluso il Crotonese, 
oltre 15.000 firme. In una recente 
riunione 11 Comitato dela pace ha 
deciso di lanciare un pubblico 
dibattito suU'nppello di Berlino. 

Anche in Toscana, i partigiani 
della pace registrano grandi suc

cessi. Nel Grossetano sono state 
raccolte Onora più di 55.000 firme. 
mentre nelle fabbriche, nel rio
ni della città, nei villaggi e nelle 
campagne sono sorti altri 80 co
mitati della pace. 

Un operaio muore seppellito 
sotto un cumulo di macerie 

i" • - - " • t 

, LAURO DI SKSSA. 29. — Mentre 
erano intenti al lavoro di - demoli
zione di un vecchio fabbricato dnn-
ncKginto dall'ultima guerra, l'ope
ralo Mario Mancini di anni 19 e il 
12cnne Romano Mancarlcllo precipi
tavano al suolo per l'Improvviso 
crollo del fabbricato stesso. Il Man
cini veniva seppellito dallo macerie 
e vi rimaneva per circa un'ora fino 
a quando li 70enne Michele Manca
rlcllo riusciva a disseppellirlo. 

A causa delle ferito riportate per 
il lungo tempo rimasto sepolto, 11 
Mancini veniva estratto cadavere. Il 
piccolo Romano riportava gravi fe
rite alla testa ed escoriazioni mul
tiple ' al viso e al torace. . 

Feroce incursione 
su Phyongyanq 

PHYONGYANG, 29. — II Comando 
Supremo dell'Esercito popolare di 
Corea ha diramato il 28 maggio 11 
seguente comunicato: 

Su tutti l fronti le unità dell'Eser
cito popolare, in stretta coordinazio
ne con i Volontari cinesi, hanno re
spinto i fuoriosi contrattacchi nemici 
ed hanno rinsaldato le posizioni pre
cedentemente occupate. 

Tre aeroplani nemici sono stati ab
battuti 11 28 maggio. 

Il 24 maggio 0 bombardieri ame
ricani hanno compiuto una selvaggia 
Incursione su Phyonglang. sgancian
do più di 100 bumbe, ara cui molte 
ad esplosione ritardata. Per tutto 11 
giorno queste bombe sorto esplose 
esplose nel differenti quartieri della 
citta; molti abitanti sono stati uccisi 
o feriti. 

Nella notte, un'altra Incursione ' è 
stata compiuta. Nascosti tra le nu
vole. i pirati americani dell'aria han
no lancato bombe, che sono esplose 
durante la notte. 

La sirena d'allarme ha nuovamen
te risuonato nella mattina del 23 
maggio. Gli aeroplani degli Interven
tisti hanno continuato a lanciare 
bombe sulla città senza alcuna di
stinzione. 

Queste incursioni mostrano che 11 
comando delle truppe americane ed 
Inglesi d'aggressione cerca di sfogare 
la sua furia sulla pacifica popolazio
ne coreana, bombardandola brutal
mente. -

Il 13?° annuale 
dell'Arma dei carabinieri 
Il 6 giugno nella ricorrenza del 

137 annuale dell'Arma dei Carabi
nieri avrà luogo a Roma una serie 
di cerimonie tra le quali una_grande 
parata e la distribuzione "di"ricom
pense al valore. 

UN'ERA DI PROGRESSO SI APRE PER 1 POPOLI DELLA CINA 

Mao Tse Dun esalta a Pechino 
fa fraterna unità cino • tibetana 

"Il Tibet è stato liberato: ora è la folta di Formosa,, scrive la flsin Wen Jih Fao - Dichiarazioni di €iu Deh 

PECHINO, ' : 29 — L'agenzia 
« Nuova Cina » informa •• che il 
presidente Mao Tse Dun, parlan
do al ricevimento offerto in occa
sione della firma dell'accordo fra 
il governo popolare centrale della 
Pepubblica popolare di Cina ed il 
Governo tibetano locale, ha detto: 
« Per centinaia d'anni le differen
ti nazionalità esistenti in Cina 
sono state divise. In particolare 
il popolo cinese è stato diviso dal 
popolo tibetano; v i è stata d iv i 
sione tra lo stesso popolo t ibeta
no. Questo era il risultato del 
dominio del governo reazionario 
mancese e del governò di Ciang 
Kal Scek, come pure il risultato 
delle provocazioni imperialiste e 
delle discordie seminate ». 

« Ora l e forze guidate dal Dalai 
Lama e quelle guidate dal P a n -
cien Lama si sono unite con 11 
Governo popolare centrale. Que
sto è accaduto solo dopo che il 
popolo cinese aveva rovesciato i l 

dominio reazionario ed Imperia
lista. Questa unità è veramente 
fraterna e non l'unità di una par 
te che opprime l'altra; essa è il 
risultato degli sforzi concertati di 
tutte le parti. D'ora in poi, sulla 
base di questa unità, le nostre 
nazionalità cresceranno e progre
diranno in tutte le sfere, nella 
politica, nell'economia e nella c u l 
tura». 

Da parte sua il v ice-pres iden
te del Consiglio della Cina popo
lare, Chu Deh, ha sottolineato, 
in occasione della firma dell 'ac
cordo, 1 legami fraterni che u n i 
scono i due popoli. r , 

Chu Deh ha dichiarato: « Al 
termine di un mese di amichevo
li colloqui, i plenipotenziari del 
Governo popolare centrale e que l 
li del Governo locale tibetano 
hanno raggiunto un accordo sulle 
misure da adottare per assicurare 
la pacifica liberazione del Tibet. 
Tuttavia i fautori dell'aggressio-

PER PIEGARE TEHERAN AGLI INTERESSI DELL IMPERIALISMO 

Morrison punta apertamente 
sullo estromissione di Mossadek 
: 100.000 persone chiedono In una grandiosa manifesta

zione a Teheran l'Immediata nazionalizzazione del pozzi 

:••-•% - * 

: »AL NOSTtO COMUSFOIWENTE -.. 
LONDRA, 29. — Le dichiarazio

ni fatte oggi dal Ministro degli 
esteri, Morrison, alla Camera dei 
Comuni, sulla situazione persiana, 
hanno confermato che il Foreign 
Office è in possesso di elementi i 
quali gli fanno sperare che la cric* 
ca dirigente di Teheran finisca col 
consentire a un compromesso tale 
da lasciare praticamente il petro
lio iraniano nelle mani della Ansio 
Iranian. " • 
1 Dopo aver ricapitolato lo scam
bio di note e di promemoria avve
nuto fra il governo britannico, la 
Anglo-Iranian e il governo dello 
Scià (in cui il passo più rilevante 
è stata l'offerti fatta dal Foreign 
Office il 19 maggio di inviare a 
Teheran una commissione ministe
riale per trattare, offerta alla qua
le il governo persiano non ha fl-

: nora risposto) Morrison ha dichia-
; rato: « Il governo britannico spera 
vivamente che più saggi consigli 

: prevalgano a Teheran, e che ne
goziati possano essere aperti in una 

< atmosfera di ragionevolezza e di 
buona volontà». - r 

- -, Mentre non - possiamo •- ricono
scere al governo. persiano i l .dirit
to di -ripudiare i contratti — ha 
aggiunto il Ministro degli Esteri — 

: siamo pronti a considerare un ac
cordo che implichi qualche forma 
di nazionali-dazione, purché - esso 

- s ia. soddisfacente sotto gli «Uri 
-aspetti». In altre parole, l'Inghil
terra • è disposta ad accettare il 
principio della ' nazionalizzazione 

; del petrolio persiano purché essa 
rimanga puramente teorica e nella 
pratica lo sfruttamento degli im-

; pianti petroliferi resti • assicurato 
all'Ansio Iranian. 

Che i circoli ' dirigenti inglesi 
ritengano i l governo persiano pros-

' sitno * cedere, è apparso in certo 
senso, ancor più che dalle dichia
razioni di Morrison. dall'accoglien
za che esse hanno ricevuto da par
te di Churchill e .de i conservatori. 
Mentre pochi giorni fa la stampa 
conservatrice, co» il Dati* Tele-
graph in testa, rimproverava ai la 
tomisti di non tutelare con e f f i 
ciente fermezza gli interessi impe
riali dellT-^Jjnterra la Persia, e 
minacciava tuoni e fulmini per 
quando 3 Parlamento fosse toraa-

: to a riunirsi e avesse ascoltato le 
dichiarazioni di Morrison, Ctour-
e h m cgg: at A dimostrato piena
mente soddisfatto delle parole del 
Ministro de«Ii atteri • Implicita 

ite d'abbordo con la 
rptk saga* esast i l i 

' n leader conservatore si è limi
tato a chièdere che il governo ten
ga informata l'opposizione : degli 
sviluppi che «< potranno verificarsi 
durante questa settimana, cioè, nei 
giorni immediatamente successivi 
Lo sviluppo sul • quale il Foreign 
Office fa assegnamento è come 
scrivevamo già ieri, una iniziativa 
dello Scià che licenzi Mossadek e 
affidi 'il governo a persone meglio 
disposte a tradire il popolo per
siano e a trattare il compromesso 
con gli imperialisti. « I rappresen
tanti inglesi a Teheran — informa 
oggi da Londra il commentatore 
americano Joseph Alsop sul New 
York Heraìd Tribune, adopreranno 
tutta • l'influenza che ancora con
servano sullo Scià e su altre per
sone j moderate per ottenere un 
nuovo governo; e gli americani 
appoggiano abbastanza, sia pure 
con una certa mollezza, questo lo
ro sforzo ». 
» Ma Londra ; e Washington non 

ignorano che le manovre impernia
te sullo Scià devono fare i conti 
con le forze popolari iraniane e 
Alsop non si fa nessuno scrupolo 
di affermare che « l o scioglimento 
del parlamento persiano, l'approva
zione di una spietata legge mar
ziale. una dittatura che eserciti il 
potere mediante decreti, costitui
scono Q prezzo minimo per qual 
siasi nuovo governo che voglia 
esercitare in Persia un reale ccn 
trollo. 
••:•' FHAXCO CALAMANDREI 

•1 sono moltiplicati -1 contatti tra 
il primo ministro e gH ambascia
tori inglese e americano e. secon
do quanto si • afferma, il governo 
Mossadek si accontenterebbe di un 
riconoscimento platonico della na
zionalizzazione da parte della Gran 
Bretagna e di una maggiore par
tecipazione • ai profitti della com
pagnia petrolifera inglese, 

Il presidente della Commissione 
mista per la nazionalizzazione. Al 
lagar Saleh. ha dichiarato oggi 
« gli estremisti non rroeciranno nel 
loro intenti». : v" --•*••'<",. 

Il Quotidiano Stday - ' - Mardum. 
che pubblica tali dichiarazioni, af
ferma che il governo avrebbe de 
ciso di « lasciare intatta l'organiz
zazione dell'Aneto Jrànian » e che 
« il trasferimento delle istallazioni 
e dell'equipaggiamento della com
pagnia alto Stato avverrebbe solo 
nella carta >. 

la MifestiMite a leherai 
TEHERAN. 29. — Un'immensa 

manifestazione, alla quale hanno 
partecipato non meno dì 100 mi
la persone, ci é svolta oggi a Te
heran contro gli imperialisti in
glesi e americani tra i quali stan
no manovrando per conservare i 
loro privilegi coloniali in Persia. 

La manifestazione, indetta dal-
l'AMOciazione di lotta contro le 
compagnie petrolifere nei MP an
niversario della firma del contrat
to dell'Anelo - Ironia*, ha avuto 
un carattere Imponente: essa, che 
vuol testimoniare della ferma vo
lenti del popolo Irariano di veder 
distrutti i privilegi imperialistici 
nel paese e il dominio anglo-ame
ricano nella vita politica ed eco
nomica dell'Iran, ha avuto una 
particolare importanza oggi, nel 
momento in cui, negli ambienti 
governativi, «i aacuÓM un. atteg
giamento ambiguo: r 

Itogli u l t M duo flofBL infarti. 

ne imperialista non vogl iono r i 
conoscere la propria sconfitta; 
essi sono capaci di moltiplicare 
la loro attività disgregatrice. I 
popoli della grande famiglia c i 
nese e, in modo speciale, i l p o 
polo tibetano, non debbono per 
dere di vista quella eventualità. 
Il Governo locale tibetano deve, 
più di qualunque altro, restare 
vigilante. Noi speriamo che esso 
compirà ogni sforzo per realizza
re il nostro accordo e prenderà 
tutte l e misure atte a liberare il 
territorio tibetano ed a favorire 
11 dislocamento nel Tibet dello 
esercito popolare di l iberazione». 

Tutti I giornali di Sclangai h a n 
no pubblicato stamane, il testo 
dell'accordo, commentando il qua
le 11. giornale e Hsin Wen Jih 
Pao» scrive: « L a liberazione p a 
cifica del Tibet è una grave d i 
sfatta delle forze aggressive de l 
l'imperialismo. Al fine di sconfig
gere gli imperialisti americani, 
che si sono impadroniti della n o 
stra Taiwan, e per liberare total
mente la nostra patria, dobbiamo 
Intensificare il movimento contro 
l'aggressione americana e per la 
assistenza alla Corea, dobbiamo 
far de l nostro meglio per c o m 
pletare i preparativi per l a l ibe
razione di Taiwan. - - -

Gli imperialisti non riusciran
no ad impedire al popolo cinese 
di liberare completamente la sua 
patria — scrive il giornale « T a 
Kung P a o » . Il Tibet è stato l i 
berato; ora è la volta di Taiwan. 
Taiwan sarà liberata come il 
Tibet . . " y ••-• • 

la discissione al Senato 
dei bilanci finanziari 

Ieri il Senato, dopo aver conver
tito in legge un decreto di proroga 
del vincolo alberghiero e delle re
lative disposizioni per le locazioni; 
ha continuato la discussione dei bi
lanci finanziari. Hanno parlato U 
d.c. Carelli e il compagno .socialista 
Lanzetti il quale, in un documen
tato intervento, ha chiesto l'impiego 
immediato di 714 miliardi di Jire 
allo scopo di stimolare la produ
zione dimostrando che questo movi
mento di capitali non solo non pro
durrebbe alcun pericolo per la no
stra moneta e pel bilancio statale, 
ma sarebbe di sicuro giovamento 
all'economia nazionale. 
- Il compagno Gramegna, che ha 
parlato subito dopo, ha denunciato 
la flagrante contraddizione che sta 
ella base dei bilanci d.c. Pella: da 
un lato incrementa le spese impro
duttive per il riarmo e dall'altro 

promette stanziamenti per l e spese 
produttive sapendo di non poterli 
mantenere. 

Ma chi paga maggiormente, se
cóndo l'oratore, le conseguenze fal
limentari di questa politica govor-
hativa è il Mezzogiorno che De 
Gasperi, dopo l'esclusione dei par
titi democratici dal governo ha pre
so a trattare come una zona di 
sfruttamento a disposizione dei ca
pitalisti settentrionali. Qui il se
natore comunista ha fatto l'impres
sionante elenco degli stabilimenti 
chiusi, delle industrie smobilitate e 
dei cantieri inoperosi nel Sud per 
decisione ministeriale a cui egli ha 
contrapposto la volontà di lavoro 
delle masse meridionali. <• Questo 
popolo ha dal 1947 pagato col san
gue di 29 uccisi e di 1400 feriti, 
con la libertà di 23.743 arrestati la 
propria volontà di lavorare anche 
contro gli ordini governativi », ha 
affermato Gramegna che ha, infine, 
documentato le deleterie conse
guenze della finanza d-c. sui comu
ni del Mezzogiorno. 

DOPO LA PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI DI PISCI0TTA 

La Parlo civile c;hindo IH i;ilci/innc 
di Sceiba, Verdiani, Messane, Luca e Perenze 

Vivace dibattito fra il P.6. e la difesa - L'aw. Crisafullì promette la fotografia 
di uno degli esecutori materiali della strage - Domani un nuovo documento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 29. — Lo Corte di 

Viterbo, alla fine della discussio
ne sui documenti prdentati ieri 
dall'avv. Crisafullì, ha acquisito 
agli atti i due tesserini del C.F.R.B. 
rilasciati a Gaspare Pisciotta, ri
tenendo - che {ili altri documenti 
non presentassero prove sitfficcnti 
per essere presi in esame. In par
ticolare, per l'attestato di beneme
renza rilasciato dal ministro Scei
ba, la Corte ha avvertito che il 
doctimento non può essere preso 
in considerasione fino a che non 
ne verrà presentato l'originale* al 
posto della copia fotografica ora 
esibita, 

Battaglia procedurale 
L'ordi«an?o della Corte era sta

ta preceduta da una vera e pro
pria battaglia procedurale sostenu
ta dalla parte civile e dalla dife
sa sulle conclusioni del P, G., che 
si era opposto alla acquisizione dei 
documenti da parte della Corte, 
ritenendoli non attinenti al pro
cesso. 

Il prof. Sotgiu della Parte Ci
vile, ribattendo le affermazioni 
del P. M ha fra l'altro asserito: 

Il primo elemento di contraddi
zione da rilevare in questa discus
sione, risiede nello strano atteg
giamento della Corte che non ha 
voluto dare » lettura dei documen
ti; come- possono i giudici popo
lari decidere l'ammissione a me
no dì documenti che non cono
scono? Li avranno forse letti sul 
giornali. Ma noi tutti sappiamo 
che l'unico modo per informare i 
membri della Corte è la lettura uf
ficiale pubblica, che non lascio 
adito a dubbi di sorta sulla esat
tezza del testo, e questo lettura non 
é stata fatta,. 

Il Presidente non dà alcun se
gno di aderire alla tesi dell'avvo
cato il quale, vista l'impossibilità 
di ottenere un'autorizzazione che 
al comune buonsenso sembra tan
to naturale, passa ad altro argo
mento. *f l P. M. —. pToseptie il 
prof. Sotgiu — ha parlato di dif
ficoltà a riconoscere la prove
nienza e l'autenticità dei docu
menti: ebbene, abbiamo qui l'im
putato che li ha presentati, fac
ciamoci dire da lui in che modo 
li ha avuti, come ha potuto to
glierli a Giuliano e presentarli a 
noi! Il P. M. ha parlato di diffi
coltà per te perizie, ma le perizie 
non sono necessarie se non qtian-
do l'individuo indicato come l'e
stensore dei documenti non avrà 
negato di averli scritti! Venga qui 
Verdiani, e ci dica se ha scritto o 
no Quelle lettere, e solo auondo 
Vex-ispettore generale di polizìa 
avrà negato di essere l'autore de
gli scrìtti, potremo stabilire una 
perìzia per sapere se dice la ve
rità! 

Io chiedo quindi alla Corte — 
ha proseguito l'avv. Sotgiu — che 
vengano citati per quanto riguar
da i tesserini il questore Marza-

no, il generale Ctica ed il prefetto 
di Palermo, visto che sui tesserini 
c'è anche il timbro della prefettu
ra; per le lettere l'ex ispettore di 
polizia, Ciro Verdiani, il capitano 
Antonio Perenze e il generale Ugo 
Luca. Per l'attestato di beneme
renza, il ministro • dell'interno Ma
rio Sceiba. Non possiamo chiude
re gli occhi di fronte a questi do
cumenti, dicendo che essi non in
teressano il processo; ormai si è 
fatto il nome dei mandanti, si é 
detto della collusione Ira polizia 
e banditismo: questa è la stra
da — ha concluso Sotgiu — per 
arrivare a coloro che hanno ar
mato la mano dei banditi che per 
sette anni hanno insanguinato la 
Sicilia!». 

Associandosi a)le richieste del
l'avvocato Sotgiu, l'avv. Morbidi 
faceva quindi acutamente notare 
che, per quello che riguarda i tes
serini di Pisciotta, essi sono atti 
pubblici e quindi da ritenersi au
tentici fino a querela di falso e 
come tale da prendersi senz'altro 
in considerazione. L'avv. Tino, con
cludendo l'intervento della parte 
civile, si è rifeì ito alla presenta
zione del memoriale Gitdiano av
venuta ieri, dicendo: -• La Corte 
ha acquisito agli atti un memo
riale di Giuliano che abbiamo sen
tito definire balordissimo da Pi
sciotta: lo stesso imputato ci ha 
detto in .che modo il memoriale 
fu scritto: ebbene, abbiamo ora a 
disposizione dei documenti che ci 
permettono di seguire la strada 
del falso compitito dia Giuliano per 
conto dei mandanti. La Corte non 
può abbandonarla!». 

L'avv. CrlsafulU ha poi preso la 
parola per la difesa. «Fin dal pri
mo momento, egli ha detto, è ap
parso chiaro che i l processo di 
Portello è un vrocesso politico. 
Nella sentenza di rinvio a giudi
zio è già espresso il dubbio se 
Giuliano agì di sua iniziativa o se 
piuttosto per mandato o se ebbe 
cooperatori estranei alla banda. 
Pisciotta ha detto che i tesserini a 
lui rilasciati furono dati in sostC-
tuzione di uno vecchio che Ferre-
ri, detto «Fradiavolo» gli otten
ne da Messana: ebbene, facciamo 
venire Luca a dire se questa cir
costanza è vera! Tutta la questio
ne dei tesserini si ricollega alla 
strage di Portello, alle collusioni 
fra mafia, banditismo e polizia! 
Pisciotta ha poi detto di avere a-
vuto contatti personali con il de
putato regionale Giacomo Geloso 
Gusumano, di avere conferito per
sonalmente con lui, di avere por
tato due volte Verdiani a conve
gno da Giuliano! Ebbene, sentia
mo questi signori, per sapere che 
cosa ricordano ai tutto questo. 
Questo e non altro vogliono pro
vare i documenti/ E se per caso il 
sig. Verdiani non si ricorderà di 
certe circostanze, oh, allora avre
mo bene il modo di sovvenire al
la sua memoriale. 

Questa gravissima affermazione 
dell'avv. CrisafulH, chiude per ora 

I Sindacati chiedono per gli statali 
un nuovo incontro con il governo 

Cinquemila operai tessili in agitazione nel Salerni
tano - Sciopero bracciantile in provincia di Foggia 

Mentre si intensifica l'agitazione 
dei pubblici dipendenti, ieri sera si 
sono incontrati *i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e dell'UIL, 
con le rappresentanze delle Fede
razioni del settore del pubblico im
piego ad esse aderenti, nonché con 
quelle della scuola media e del co
mitato di coordinamento sindacati 
autonomi, per procedere all'esame 
della situazione. 

Dopo ampia discussione è «tato 
deciso all'unanimità di inviare al 
presidente del Consiglio, e al mi
nistro del Lavoro, Marazza, il se 
guente fonogramma: « Essendosi 
realizzate con la convocazione per 
domani del Consiglio dei Ministri 
le condizioni previste dal fono
gramma del ministro del Lavoro 
diretto alle organizzazioni sindaca
li il 23 maggio in merito al pro
blema degli statali, si chiede allo 
on. presidente del Consiglio e alio 
on. ministro del Lavoro di voler 
fissare con la massima sollecitudi
ne il giorno, l'ora e il luogo della 
prevista riunione per risolvere l 
problemi rimasti insoluti. Le orga-
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Settantanove sepolti vivi 
in una miniera a Easington 
LONDRA. 2» — Una violenta 

esplosione .verificatasi stamane 
alle cinque in una galleria della 
miniera di carbone di Easington, 
nella contea dì Durham. in I n 
ghilterra. ha bloccato in fondo al 
pozzo a 900 metri nelle viscere 
della terra, settantanove minatori. 

L'esplosione non è stata accom
pagnata da incendi ma è stata 
violentissima ed ha provocato pa
recchi crolli successivi. Le squa
dre . di soccorso sono già scese 
nei pozzi e scavano affannosa
mente nella massa dei detriti. 
La miniera è una del le più gran
di dell'Inghilterra nord-orienta
le . -ed ha una produzione di 835 
mila tonnelalte all'anno. Essa i m 
piega 2.200 uomini sottoterra e 
861 alla superficie. 

fette* s J r i t t l n T i e ^ 
• i aviti e 33 feUR 

BUENOS AI1UCS. 3». - U n ciclista 
è rimasto ucciso et alti* trentatr* 

quando una macchina ha Investito 
un gruppo di corridori nei pressi del 
viUagffio di Ingealero Maschiwitz. 

La macchina avanzava a grande 
velocità, ma t corridori non t i ave
vano prestata molta attenzione, pen
sando che l'autista si sarebbe fermato 
al loro passaggio. 

La macchina Invece, per ragioni 
tuttora ignote, ha continuato la sua 
marcia sfrenata puntando a tutto 
motore nel gruppo di testa del cor
ridori. Tre dei ciclisti si trovano 
tuttora all'ospedale in gravi condì* 
doni -

Dilagano gli incendi 
nei boschi del Canada 
TIMMIKS. (Ontario). JS. — Gigan

teschi Incendi stanno imperversando 
cu 55JW acri di foreste nell'Ontario 
settentrionale. 

C stato organizzato un servizio 
aereo per ftre •ffluir* rinforzi e ma
teriali • agli uomini che lottano di* 
spentamente contro 1 vmUdue in
cendi ormai «fuggiti ai controllo. La 
pioggia ha notevolmente giovato ad 

ma fi ministro delle foreste ha di* 
chi srato che la situazione e tuttora 
seria. • 

Grande sciopero 
dei tessili a Bagdad 

• BEIRUT. 29. — n giornale «Saut 
Al-Akhali» informa che a Bagdad 
gli operai dello stabilimento tessile 
• Kurt Fattali > hanno proclamato lo 
sciopero di protesta contro l'illegale 
licenziamento di 300 dipendenti. 

Gli scioperanti chiedono un au
mento dei salari, la cessazione dello 
illegale licenziamento degli operai e 
l'applicazione del codice del lavoro 
nel-loro stabilimento: 

Gli operai di un altro stabOhnento 
della città — il «Salih Ibrahim» — 
si sono associati allo sciopero avan
zando le medesime rivendicazioni. 

I ^WU^WleJH ea ITivfflts^Vn 
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TRIOTTAPOLI. 29. — L'Associazio

ne Pensionati indipendenti di Trinl-
tepoli. in Provincia di Foggia, eh* * 
composta da oltre 900 •derentt. è 

alla CGIL. 

nizzazioni - sindacali ' non dubitano 
che il governo vorrà rendersi con
to dell'urgenza di tale riunione e 
confidano che conseguentemente la 
riunione stessa venga immediata
mente convocata». - * 

Una nuova riunione dei dirigenti 
sindacali, a carattere più ristretto, 
avrà luogo nel pomeriggio di oggi. 

Ieri hanno avuto inizio le tratta
tive per gli autoferrotranvieri. 

Per quanto riguarda le lotte del
le altre categorie, dalla provincia 
di Salerno viene segnalata una im
portante agitazione che investe 
5.000 operaie e operai tessili delle 
Manifatture Cotoniere Meridionali. 

La lotta dei tessili del salernita
no è sfociata, sabato scorso, in uno 
sciopero di tre ore, al quale hanno 
partecipato tutti gli operai, tranne 
due donne. Le . rivendicazioni es
senziali di questa agitazione, che si 
allaccia a quella promossa nazional
mente dalla FIOT, si compendiano 
nella difesa e nel miglioramento 
dei salari e nel rispetto della legge 
sulla tutela della maternità. Le 
Commissioni Interne delle M.CJtf. 
si sono riunite, lunedi sera. Alla 
fine della riunione è stato approva
to un ordine del giorno che recla
ma il ritiro del provvedimento di 
decurtazione della contingenza, a-
dottato dalla direzione, l'applica
zione della legge sulle lavoratrici 
madri e un aumento salariale mi
nimo di 100 lire al giorno. -

Da Milano si apprende intanto che 
ieri ha avuto luogo un incontro tra 
le segreterie nazionali delle tre or
ganizzazioni sindacali dei lavoratori 
tessili (FIOT. Federtessili. UIL-ud-
tessili (FIOT, FEDERTESSILI, UIL 
tessilo per esaminare la situazio
ne generale salariale dei lavorato
ri della categoria. Dopo uno scam
bio di vedute, la riunione è stata 
aggiornata a giovedì 31 maggio. 

A "Foggia sì e riunito ieri il Con
siglio delle Leghe della Federbrac-
cianti provinciale. Di fronte all'in
transigenza padronale per quanto 
concerne le richieste circa l'ade
guamento salariale e la scala mo
bile, per le quali gli agrari si sono 
addirittura rifiutati di iniziare-trat
tative, è stata decisa, per oggi, la 
sospensione dal lavoro in tutti i 
comuni più importanti della pro
vincia, per la durata di un'ora. 

Una commissione composta dagli 
on.li Natoli. Marzi e Lizzadri, dai 
compagni Potini e Pietrobono e 
dall'avv. Assanti del Comitato per 
la Rinascita del Cassinate si è in
contrata con »! Prefetto di Prosi
none, prospettandogli le rivendica
zioni dei disoccupati della zona di 
Cassino. II Prefetto si è impegna
to a dare una risposta tra qualche 
gtomo, annunciando l'inizio dai la

vori relativi agli acquedotti di Val
le S. Pietro e delle Mainarde. " 
' Si apprende infine che 200, disoe 

cupati di Montefalcone, in provìn
cia di Campobasso, hanno iniziato 
uno sciopero a rovescio per costrui
re una strada destinata ad allacciare 
il loro comune con il capoluogo. La 
strada si snoderà per una lunghez 
sa di circa 9 chilometri da Colle 
Caruso a Piano Casella. Offerte in 
danaro e in natura sono giunte ai 
disoccupati da cittadini di ogni ceto 
sociale. 

Silaoao i 153 i Brindisi 
gli itrelewili fai gelalo 

BRINDISI. 29. — A 193 è salito fl 
numero dei ricoverati ' all'ospedale 
civile in seguito ad avvelenamenti 
causati da gelati. L'Ufficio provin
ciale di igiene sta intanto proce
dendo all'analisi del vari ingredienti 
usati per la confezione dei gelati 
mentre è continuata per tutta la 
giornata di ieri l'Infaticabile opera 
dei sanitari dell'ospedale per appre
stare le cure del caso ai bisognosi 

il dibattito sui documenti. La di
scussione che ha avuto momenti 
veramente drammatici si è con
clusa con una ordinanza della 
Corte sull'accettazione o meno dei 
decumenti ma senza nessun ac
cenno alle richieste fatte dagli av
vocati sui personaggi che dovreb
bero essere invitati a testimonia
re, ^o 7»ie«lio a discolparsi. 

Su richiesta dell'avv. Tino, osta
to quindi chiamato Gaspare Pi
sciotta per rispondere ad alcune 
demaud? sui documenti. 

Avv. Tino: In che modo il Pi
sciotta venne in possesso dei do
cumenti? 

Pisciotta*. Verdiani mondavo le 
lettere da Roma per mezzo di un 
ufficiale di polizia che le consegna
va a Ignazio Aliceli, il mafioso di 
Monreale, che a sua volta le ta
ceva pervenire a Giuliano. Giulia
no leggeva le lettere, e poi le con
segnava a me perchè le riportassi 
a Miceli, secondo oli accordi. In 
quelle occasioni riuscii a sottrarre 
quei documenti che ho presentato. 

Avv. Sotgiu: E le lettere di Luca? 
Pisciotta: Quelle me le portò un 

amico di cui non ricordo il nome. 
P. M.: Che genere di amico? Che 

cosa sono queste amicizie? 
Pisciotta: Eravamo tutti amici, 

caro P. G„ tutti amiconi, banditi, 
colonnelli, capitani, generali, tutti 
una lamigha! Vede, mi ha anche 
scritto « Caro Gaspare » e mi chic-
deva' il permesso, di chiamarmi 
amico. 

U topo e il gatto 
P. M.: E allora perchè vi faceste 

dare i documenti? Gli attcstati? . 
Pisciotta: Quando Luca mi ven

ne a trovare, io gli dissi. Tu sei ca
rabiniere ed io bandito: carabinieri 
e banditi sono come U gatto ed il 
topo: e allora io sono topo e tu, 
sei gatto: ma attento che tu non 
mi fotti! Prima le carte e poi farò 
quello che ho detto. Luca allora mi 
portò l'attestato ma prima di darmi 
auello. io personalmente ho variato 
con il vìinistro Srelba! Ora sono 
tutti santi, e «on e« ricordano nidla. 
ma allora erano tutti appresso a noi. 

Presidente: Lasciate stare i santi: 
e lasciate che t'i faccia io' una do
manda. Quetl'orioinafc dell'attesta
to. ce l'avete o non ce l'avete? 

Pisciotta: Sì. è custodito, posso 
esibirlo. 

Dopo questo interrogatorio la 
Corte si è ritirata ed ha emesso 
l'ordinanza che abbiamo riportata. 
E* stato quindi sentilo il caccia
tore Salvatore Fusco, colui che ha 
detto di aver visto distintamente, 
oltre a Giuliano • anche «n altro 
bandito e di essere eventualmente 
in grado di riconoscerlo. Durante 
l'escussione di questo teste, un vi
vace battibecco è sorto ira il Pre
sidente e l'avv. CrisafullL in me
rito ad alcune domande riuolfe dal 
Presidente. 

Presidente: Qui noi cerchiamo la 
giustizia, e non so se la cercate 
anche voi! 

Avv. Crlsafulli: Noi cerchiamo la 
giustizia vera e completa, e senza 
di noi non la potreste forse trovare 
uoialtri' 

Presidente: Lasci stare, avvoca
to- La potremmo trovare benis
simo! : 

Avv. Crisafullì: Ho inteso dal fe
ste che egli .ricorda molto bene la 
fisionomia del * guardiano »: ora 
per dimostrare alla Corte che essa 
batte una via sbagliata, rootio chie
dere se il teste sarebbe capace di 
riconoscere il « puardiano » anche 
da una fotografia! 

Fusco: Credo che potrei ricono
scerlo anche da una fotografia. 

Crisafullì: Ed allora la difesa esi
birà la fotografia alla Corte! 

Presidente: Afa la presentì su
bito. allora! Cosa aspetta? 
• Crisafullì: Sentiamo prima oli al
tri cacciatori che potrebbero dire 
qualcosa dì interessante e poi la-
remo vedere al teste varie foto
grafie in mezzo alle quali egli Po
trà riconoscere il suo uomo. 

Con queste parole la seduta tta-
va per essere tolta allorché Pi
sciotta ha chiesto la parola, su una 
proposta dell'atro. Sotaiu alla Cor
te perchè conservasse i documenti 
onde utilizzarli al momento oppor
tuno. e Non potete ignorare questi 
documenti — ha detto Pisciotta — 
perchè ad essi è legata tutta la sto
ria della bandn: da prima delle 
strage di Portello, fino alla morte 
di Giuliano. Le cose che ho detto, 
le ho dette perchè le posso dimo
strare. ma se coi non le sentite, 
non potrete mai capire natta di 
questo orocesso: 

BENEDETTO BENEDETTI 

ARMATA DI UN GROSSO COLTELLO 

Uccide il querelante 
nell'aula della Pretura 
BARI, 29. — Durante u n p r o 

cesso penale a porte chiuse ne l la 
pretura di Palo , certa Graziella 
D e Liso d i anni 31 h a accolte! 
lato tale Giuseppe Tursi d i anni 
34 che è deceduto poco dopo il 
suo ricovero all 'osoedale di Bari. 
La D e Liso è stata arrestata i m 
mediatamente. 

Sull 'omicidio s i apprendono i 
seguenti particolari. 

L a D e Liso è penetrata n e l 
l'aula del la pretura dove aveva 
luogo u n processo a carico del 
marito S i lv io Mobil io d a Troina 
(Enna) e d i tale Teresa S p l e n 
d o n o di anni 34, mogl ie del T u r 
si che aveva sporto querela per 
adulterio a carico del la donna e 
del Mobilio s u o presunto a m a n 
te. Prima che gl i uscieri r iuscis
sero a fermarla la D e tó so si a v 
ventava sul Tursi colpendolo più 
vol te a l ventre con u n grosso co l 
tel lo. -

Mentre alcuni prestavano s o c 
corso al ferito, una furibonda 
lotta s i accendeva fra gl i a v v o 
cat i t l o «tesso giudice • l a fer i -

trice c h e solo dopo molti sforzi 
e anche per l'intervento dei cara» 
bìnieri s i riusciva a ridurre a l 
l'impotenza. 

Una ragazza di Livorno 
travolta da un merci 

LIVORNO, 29. — Una terrificante 
sciagura è avvenuta questa matusa 
verso le ore 11 in località Casttgnon-
cello al passaggio del merci Roma-
Livorno. Ne è rimasta vittima la 
signorina Marta Fischer di anni II 
figlia di un noto professionista che 
abita nella nostra città, e che da 
qualche tempo risiede in una villa 
di Castiglioncello di proprietà del 
padre. 

La ragazza è stata travolta dal 
merci mentre attraversava, leggendo 
un giornale, i binari. 

PIETRO OfOKAO — Direttore 

Sn( .o Scaaert — ViecSirettor* re*P, 

Statouiaanto Tipofrano» BXAXBJL. 
MM-VM IX mutata, M. 
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